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SETTIMANA SINDACALE 

Scelte 
Fiat, Alfa Romeo, Piag

gio, Lcyland Innocenti, Pi
relli, Vallcsusa (leggi Mon
tedison), Singer, i nomi più 
noti dell'industria insomma, 
sono impegnati in una vera 
e propria corsa alla cassa 
integrazione così come tan
te altre fabbriche di mino
ri dimensioni, soprattutto 
nel Mezzogiorno e nel cen
tro Italia. Al tempo stesso, 
con iniziative di vario tipo, 
si restringe la base produt
tiva colpendo duramente la 
occupazione. Una stima dei 
sindacati torinesi fa ammon
tare a circa trentamila uni
tà le perdite complessive 

dell'occupazione operaia nel
la provincia dall'inizio della 
crisi per il continuo stilli
cidio dei licenziamenti, il 
blocco delle assunzioni, il 
mancato rinnovo del turn
over. 

Non saremo certo noi a 
negare che siamo di fronte 
ad una crisi di proporzioni 
sempre più crescenti, ma 
di questa crisi gli industria
li del settore privato e di 
quello pubblico si fanno 
scudo, oggi, per portare 
avanti gravi manovre e at
tacchi contro il movimento 
sindacale ormai pienamente 
impegnato nel dibattito che 
precede l'apertura delle ver
tenze contrattuali. Ed al
trettanto grave è che con 
Il ricorso facile alla cassa 
Integrazione si elude il pro
blema di fondo che è quel
lo della riconversione pro
duttiva. 

Si guardi all'Alfa Romeo. 
Domani riprenderà il lavoro 
dopo una settimana di dura 
lotta condotta con alto sen
so di responsabilità dai la
voratori. L'azienda aveva de
ciso unilateralmente di pro
crastinare l'apertura della 
fabbrica all'otto settembre. 
Si era evitato nel prende
re questa decisione il con
fronto con le organizzazioni 
dei lavoratori e non si era
no date spiegazioni plausibi
li La risposta dei sindacati 
è stata ferma e precisa, at
traverso l'appello lanciato ai 
lavoratori perchè si recas
sero ugualmente in fabbri
ca. L'appello è stato raccol
to dalla quasi totalità de
gli operai, dei tecnici, degli 
Impiegati. Si sono svolte as
semblee, dibattiti, incontri 

DE CARLINI — Risul
tati della lotta 

con le forze politiche demo
cratiche, con ì rappresentan
ti degli enti locali. Alla fi
ne l'Alfa ha dovuto ammet
tere che le prospettive non 
sono catastrofiche e il 10 
si svolgerà un incontro con 
i sindacati per discutere tut
ti i problemi aperti. « E' 
stato — ha detto il compa
gno Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del Lavo
ro di Milano — il risultato 
della lotta ». 

Ancora: proprio venerdì 
la Piaggio ha annunciato la 
cassa integrazione. La moti
vazione è assurda. Si dice 
che la situazione è buona, 
che si è venduto e si ven
de, tuttavia ci si vuol pre
munire per il prossimo an
no. Addirittura siamo alla 
cassa integrazione « preven
tiva • ! E la Fiat, nel corso 
dell'incontro avuto con ì sin
dacati ha anch'essa ripropo
sto la possibilità dì nuove 
giornate di cassa integrazio
ne, chiedendo infine mano 
libera per quello che riguar
da la • mobilità >. La Pirel
li riprescnta un piano che 
se attuato porterebbe a cir-

BISAGLIA — Come un 
uccel di bosco 

ca 1500 licenziamenti. 
Si tratta complessivamen

te di scelte dannose per la 
intera economia, cui ì lavo
ratori rispondono con scio
peri, manifestazioni che rac
colgono solidarietà attive 
delle forze democratiche e 
delle popolazioni, come è 
avvenuto a Torino con la 
marcia di 13 chilometri ef
fettuata dagli operai della 
Singer. Queste lotte taluni ri
sultati riescono a strappare. 
Sempre a Torino si va rea
lizzando, per iniziativa della 
giunta di sinistra, un accor
do per il rilevamento della 
Venchi Unica (ove da mesi 
si sviluppa l'azione dei la
voratori) da parte di un 
grosso gruppo dolciario, la 
Gossler. Alla Leyland Inno
centi, dove l'accordo era sta
to raggiunto alla fine del me
se passato, sugli aspetti 
« tecnici » (nuovo orarlo, ro
tazione degli operai in cas
sa integrazione) la trattati
va si dimostra difficile ed 
ancora non si è trovata l'in
tesa. Domani i 4.S00 lavo
ratori si presenteranno tutti 
nella fabbrica di Lambrate 
riunendosi in assemblea. 

Se questa è la situazione 
nei maggiori gruppi indu
striali scelte dannose, forse 
ancor più evidenti e clamo
rose, vengono portate avanti 
nei vari comparti dell'agri
coltura. La vicenda anco
ra aperta del pomodoro è 
esemplare. L'accordo Inter-
professionale raggiunto in 
sede ministeriale nel mese 
di luglio per il ritiro e la 
lavorazione del prodotto non 
viene rispettato dalle indu
strie. E sono proprio le 
aziende delle partecipazioni 
statali a dare il cattivo esem
plo. Venerdì a Roma vi è 
stata una nuova manifesta
zione di protesta indetta dal
l'Alleanza e dall'Uci. Una de
legazione di coltivatori si è 
recata dal ministro Bisaglia, 
sempre più uccel dì bosco. 
Di fronte alla rinnovata ri
chiesta di un intervento mi
nisteriale il capo gabinetto 
non ha saputo che dire. Dal 
pomodoro all'uva, insomma, 
sembra che la migliore so
luzione che riescono a tro
vare i governanti sia quel
la di mandare al macero. 

Alessandro Cardulli 

Con il rinnovo contrattuale si rilancia l'azione per gli investimenti e un nuovo assetto del settore 

I tre fronti della lotta dei chimici 
Il 26 e 27 a Bologna la conferenza nazionale dei delegati vara la piattaforma rivendicativa — Obiettivi centrati: salario, organizzazione 
del lavoro, appalti e qualifica « collettiva » — L'iniziativa dei lavoratori per il rispetto degli accordi di gruppo — Si ripropone il confronto 
con il governo per un diverso ruolo della chimica — La falsa alternativa fra salario e occupazione — La risposta alfe ristrutturazioni 

Di fronte al silenzio del governo 

I ferrovieri 
hanno deciso 

lo sciopero 
L'astensione prevista dalle 21 di lunedì 15 alle 
21 del giorno seguente - Il direttivo unitario 

Sciopero nazionale di 24 ore dei ferrovieri, dalle 21 
di lunedi alle 21 di martedì 18: lo ha deciso 11 comitato 
direttivo della federazione unitaria Sfi-Saufl-Sluf per 
sollecitare le risposte del governo sulle proposte presen 
tate dal sindacati al ministero del trasporti. Ricordiamo 
che 11 28 agosto 11 ministro espresse 11 suo assenso alla 
richiesta di un aumento di 25 mila lire uguali per tutti, 
da recuperare sulle competenze accessorie (Indennità 
notturna, lavoro domenicale ecc.) a partire dal mese 
di luglio. Va precisato che questa richiesta deve consi
derarsi solo una anticipazione dell'aumento salariale 
complessivo ohe 1 ferrovieri verranno ad avere a con
clusione della vertenza contrattuale. 

Il ministro Martinelli si era anche impegnato a dare 
una risposta, dopo aver sentito 11 governo, entro il 
4 settembre. Il mancato rispetto dell'impegno e l'Irre
sponsabile silenzio del governo hanno costretto 1 ferro
vieri a proclamare la giornata di lotta. Il comitato di
rettivo denuncia altresì il tentativo della controparte di 
Inglobare la vertenza del ferrovieri In quella più gene
rale del pubblico Impiego, ignorando la peculiarità della 
vertenza della categoria e rimettendo in discussione la 
contrattazione articolata per settori diversi. 

Nel documento conclusivo del comitato direttivo uni
tario 1 ferrovieri stigmatizzano anche 11 comportamento 
del governo, che eludendo 11 confronto con le organizza
zioni sindacali alimenta il sospetto di volere determinare 
un orientamento negativo della pubblica opinione per 
gli inevitabili disagi cui verrebbe sottoposto 11 paese, 

I dirigenti del sindacato unitario hanno affrontato 
In due giorni di ampio dibattito 11 tema della vertenza 
contrattuale e del suo rapporto con l'Impegno della cate
goria di rendere 11 servizio ferroviario sempre più ade
guato alla domanda di trasporto e alle esigenze di 
sviluppo del paese. 

Allo scopo di rendere quanto più democratica possi
bile — dice il documento conclusivo — la costruzione 
della piattaforma e di rinsaldare il rapporto con gli 
Iscrìtti e la categoria, 11 direttivo ritiene urgente avviare 
il dibattito con ì lavoratori per approfondire le linee 
fondamentali della costruzione rivendicatlva arricchen
dola con i più ampi e specifici contributi. 

II rafforzamento della democrazia e dell'unità si ren
de tanto più necessario — concludono 1 sindacati — di 
fronte all'esigenza di conquistare un contratto che si 
presenta complesso e che richiederà il massimo impegno. 

ìi r.- : 

L'impegno del sindacato per l'occupazione e nuove condizioni di lavoro nei cantieri 

EDILI: PIO CASE E MIGLIORI CONTRATTI 
Provvedimenti governativi, edilizia pubblica e ruolo delle Regioni — Dalla « emergenza » a misure di riforma del settore 
La battaglia contro il subappalto — Dopo il 15 sarà presentata la piattaforma — Fosche previsioni della Conf industria 

Sarà l'autunno dell'» intrec
cio» tra contratti e occupa
zione — si dice comunemen
te nel gergo sindacale. La de
finizione, forse un po' oscu
ra, diventa comprensibile an
che ai non addetti ai lavori, 
se si pensa agli edili, a quan
to la crisi condiziona la loro 
capacità contrattuale. 

La Contindustria fa previ
sioni fosche: l'occupazione en
tro l'anno prossimo dovrebbe 
diminuire del 4,8?o e l'indu-
•tria delle costruzioni do
vrebbe essere l'unico settore 
produttivo italiano a non par
tecipare alla prevista ripre
sa del mercato mondiale; an
zi, la produzione dovrebbe ca
dere del 9.2V. e gli investi
menti dell'11,6%. Le tendenze 
«spontanee» del mercato van
no in questo senso, dato che, 
secondo gli ultimi dati uf
ficiali disponibili, nel primo 
trimestre di quest'anno le 
progettazioni sono calate del 
18.9c;, e l'Inizio di nuovi fab
bricati del 17.6%, mentre la 
produzione di cemento nel 
primo semestre è giù di cir
ca il 3,5%. Migliaia di disoc
cupati in più, quindi, pro
prio mentre 1 lavoratori do
vranno rinnovare 1 contratti, 

Artigiani: 

troppo pesanti 

i contributi 

previdenziali 
Le quattro confederazioni 

artigiane a carattere nazio
nale si sono rivolte con un 
telegramma al ministro del 
Lavoro on. Toros per segna
lare «lo stato di vivo mal
contento della categoria a 
causa dell'iscrizione al ruolo 
del contributi pensionistici ed 
assistenziali, di recente for
temente aumentati, e del 
quali si chiede 11 pagamento 
In termini di riscossione e-
stremamente accorciati ». 

Le confederazioni hanno 
chiesto al ministro un in
contro per ottenere una di
lazione dì pagamento dei 
contributi 1976 In almeno 
quattro rate, rlprlstlnundo la 
normale rateazione in sei bl-
mestralltà per il futuro. 

Le confederazioni hanno 
anche chiesto una verifica 
dell'onere contributivo globa
le che grava sugli artigiani 
come soggetti alle assicura
zioni sociali, anche in rap
porto al miglioramenti delle 
prestazioni richiesti e non 
ancora concessi, quali l'avvio 
•Ha parificazione della età 
pensionabile con quella del 
lavoratori dipendenti e lo 
accesso a classi superiori. 

11 che comporterebbe un og
gettivo indebolimento del fron
te di lotta; anche perchè la 
espulsione dal grandi cantie
ri è accompagnata da un pro
lificare del subappalto, del 
cottimismo, di ogni forma di 
lavoro precario, 

« Le previsioni padronali 
possono essere ribaltate — di
ce 11 segretario nazionale del
la Pillea CGIL. Vanni Pierini 
— Tutto dipende dalle scelte 
di politico economico del go
verno. In primo luogo da co
me ed entro guati tempi i 
provvedimenti di emergenta 
diventeranno posti di lavoro, 
in secondo luogo da come il 
governo saprà superare la lo
gica congiunturale per affron
tare l problemi di ri/orma ». 

Ed ecco la prima saldatu
ra tra contratti e lotta per 
un diverso sviluppo econo
mico. « E' evidente che il sin
dacato — precisa II segreta
rio generale della Pillea. Clau
dio Truffi — dovrà cammi
nare con entrambe Io gam
be». E le dovrà muovere in
sieme per non zoppicare. 
« Certo, ogni fase del movi
mento dovrà essere contrad
distinta da contenuti e ini
ziative su entrambi i terreni ». 
Ma come? Vediamo innanzi
tutto la questione del decre
ti anticongiunturali: vengono 
stanziati diversi miliardi sia 
nell'edilizia residenziale pub
blica sia per le opere infra
stnitturali. In quest'ultimo 
caso, si tratta quasi sempre 
di rlflnanzlamenti per lavori 
bloccati In seguito alla stret
ta creditizia; l'effetto sull'oc
cupazione sarà modesto, an
che se non irrilevante. Nel 
primo caso, Invece, sono Im
pegni di spesa che potranno 
mettere In moto diverse mi
gliala di miliardi nei prossi
mi anni. 

« Bisogna vedere ora — sot
tolinea Pierini — come ver
ranno gestiti ». « E' dimostra
to, infatti, che con una nuo
va volontà politica è possi
bile avviare programmi eli 
una certa consistenza. Da 
Questo punto di vista abbia
mo la prova che il movimen
to stndacale aveva ragione » 
Ma ci sono del pericoli: 11 
primo è che slittino i tempi 
di attuazione e che gli In

terventi non abbiano più nien
te di «straordinario»; 11 se
condo e che si rimanga sol
tanto In questa fase anticon
giunturale. « Appunto — chia
risce Pierini — spetta al sin
dacato rilanciare te. battaglia 
per riforme di struttura in 
Questo settore, che investano 
il quadro programmatico com
plessivo e la stessa struttu
ra produttiva dell'industria 
delle costruzioni ». La FLC, 
quindi, ripropone 11 plano de
cennale per l'edilizia pubbli
ca, la riforma del CER, un 
organismo finanziarlo pubbli

co che gestisca e Indirizzi in 
modo nuovo 1 flussi di spe
sa, 11 ruolo autonomo delle 
Regioni che viene di nuovo 
compresso dal pacchetto La 
Malfa. Non si tratta di un 
«controplano» rispetto a quel
lo del governo; anzi, preci
sano 1 sindacati, proprio 1 
tempi e ì modi della gestio
ne del programma d'emer
genza rimandano alla neces
sità di nuovi più Incisivi prov
vedimenti. 

Il secondo « Intreccio » tra 
contratti e occupazione — 
complementare al primo — è 
Interno alle stesse piattafor
me contrattuali che sono sta
te discusse da circa 600 mi
la lavoratori in centinaia di 
assemblee e che verranno lan
ciate ufficialmente martedì e 
mercoledì prossimo per 1 ma
teriali da costruzione, e 11 15 
e 11 16 per l'edilizia, In ap
positi convegni. « Abbiamo 
scelto la strada — sostiene 
Truffi — di fare un contrat
to che garantisca la tutela ef
fettiva dell'intera categoria ». 
Cioè dagli occupati nei can

tieri dell'Italstat-IRI, moderni 
e tecnologicamente più avan
zati, a quelli che costruisco
no le casette a due plani, 
dai salariati fissi agli stagio
nali, al cottimisti, a quelli che 
lavorano negli appalti; e an
cora gli operai di Torino, di 
Firenze, di Roma e quelli di 
Napoli, di Taranto, della val
le del Bellce. 

E' una linea che vale an
che per quel che riguarda il 
salario: è necessario difende
re U potere d'acquisto .eroso 
duramente dall'Inflazione, ma 
nel complesso dalla categoria 
e non solo in alcune punte 
che si trovano in condizio
ni più favorevoli. Quindi, non 
solo e non tanto aumenti del 
minimi tabellari, ma soprat
tutto qualifiche, struttura del
ie paghe, garanzia del salarlo, 
appalti, subappalti, lavoro 
marginale. L'obiettivo è quel
lo di una reale ricomposi
zione della classe operala, di
sarticolata dalle scelte padro
nali e dalla logica della ri
strutturazione capitalistica 
che punta sulla frantumazio

ne del lavoro e delle stesse 
strutture produttive. 

E' una piattaforma contrat
tuale che mira alla riuniti-
cazlone e al controllo del mer
cato del lavoro. Vuol essere 
anche un contributo specifico 
— enme tiene a rilevare Truf
fi — al confronto politico sul
la riconversione, che per la 
edilizia vuol dire soprattutto 
strutture Industriali nuove, 
Impiego di tecnologìe più mo
derne, e, per quanto riguar
da gli operai, una figura prò-

, fissionale diversa, abbandon
erò 11 clichè ormai consunto 
del muratore con tanto di 
cazzuola e cappello di carta. 
In questo modo 11 contratto 
rimanda, ancora una volta, al
la politica economica. Infatti, 
Sroprlo una edilizia che si 

asl sugli standard tipici del
le opere infrastnitturali e dei 

grandi insediamenti residenzia
li pubblici, ha bisogno di can
tieri più avanzati nei quali la 
casa può essere costruita dav
vero In modo nuovo. 

Stefano Cingolani 

Ferma presa di posizione della FULTA 

Diffuse voci allarmistiche 
sulle sorti del Valle Susa 
Il cotonificio minacciato di smobilitazione . Il ministro dell'Industria 

invitato a convocare un incontro fra la Montedison e i sindacati 

La Fulta nazionale ha In
viato venerdì 29 agosto un 
fonogramma al ministero del
l'Industria per richiedere ur
gentemente un incontro con 
la Montedison per chiarire le 
vicende attuali e le prospct 
tive del cotonificio Vallesu-
sa minacciato di smobilita
zione. La Montedison si com
porta Infatti in maniera for
malmente ambigua, ma nel
la sostanza persegue lucida 
mente e sbrigativamente un 
chiaro obicttivo Infatti, men
tre forniva ai sindacati e a! 
ministro Donat-Cuttln contra
stanti versioni delle proprie 
intenzioni (impegno finanzia
rio per II rinnovo degli Im 
pianti ed il rilancio della 
azienda, ristrutturazione con 
ridimensionamento delle fila
ture, richiesta di un maggio
re utilizzo degli impianti), nel
la pratica si comportava spre
giudicatamente ed unllateral' 
mente, utilizzando largamente 
la cassa integrazione, incen
tivando con premi In dena

ro, le dimissioni generiche 
senza distinzione di età della 
mano d'opera fino al tenta
tivo di vendere lo stabilimen
to di Lanzo ad una società 
per la produzione di fiori 
di plastica. 

Quest'ultima operazione è 
stata bloccata in seguito al
la protesta dei lavoratori, nel
l'ultimo Incontro del 17 lu 
glio, mentre Indagini più ap
profondite mettevano In rilte 
vo la fragilità delle basi fi
nanziarle di una operazione, 
che la Montedison con tanta 
leggerezza stava per perfezio
nare. Ora. alla ripresa della 
produzione, la notizia, uffi
ciosa ma autorevole che la 
Montedison sta per chiude
re il cotonificio Vallesusa, an
che se non confermata, get
ta allarme vivissimo tra ì la
voratori. Appare Incredibile 
che del lavoratori, da circa 
vent'annl In lotta contro la 
minaccia alla occupazione e 
contro la speculazione padro

nale debbano essere definiti
vamente colpiti proprio da 
un'azienda di stato. 

Il Consiglio di fabbrica, riu
nitosi a Torino, ha rilevato 
la necessità di arrivare ad 
un chiarimento globale ed ha 
ribadito la necessità di man
tenere l'unità del gruppo ed 
Il rifiuto della cassa Integra
zione a zero ore. Ha Inoltre 
stabilito di arrivare rapida
mente a sviluppare il mas
simo di mobilitazione coin
volgendo gli enti locali e la 
Regione e di mantenere la 
unità delle aziende Monte 
fibre colpite nel Piemonte 
(Pallanza e Vercelli). Per que
sto è convocato per domani 
pomeriggio 11 coordlnamenno 
regionale chimico tessile per 
esaminare la situazione nel 
più ampio contesto delle ver
tenze con la Montedison e 
con le partecipazioni statali 
promosse dalle federazioni na
zionali di categoria e dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

Spetta ai 390 mila chimici 
aprire l'autunno de; contrat
ti. Il dibattito fra i lavora
tori è in corso da alcune 
settimane e fitto è 11 calenda
rio delle assemblee di fab
brica per i prossimi giorni. 
Il 26-27 a Bologna la confe
renza nazionale de; delega
ti dovrà Infatti varare la 
piattaforma rivendicatlva. 

(Il contratto dei chimici 
scade il 30 settembre e Inte
ressa 1 lavoratori dei petrol-
chimici, dell'Industria farma
ceutica, delle fibre, e di altri 
settori minori: detergenza, 
concia, cere e lumini, cello-
phan, coibenti). 

E' facilmente intuibile la 
Importanza che riveste que
sta battaglia contrattuale. SI 
tratta di una vertenza-test, 
non solo perchè rappresen
ta un valido strumento di 
verifica della capacità del 
movimento sindacale di rima
nere coerentemente ancorato 
alla propria strategia che vuo
le, con 11 miglioramento del
la condizione operala, contri
buire a cambiare l'assetto 
produttivo del paese; ma an
che perchè 1 chimici si pro
pongono di demistificare quel
la falsa e pretestuosa alter
nativa fra salarlo e occupa
zione, tanto cara al padro
nato e a uomini di governo. 

Ci siamo Incontrati con al
cuni dirigenti della Fulc (i 
compagni Ciprianl, Magno, VI-
gevani e Sciavi), per avere 
delle anticipazioni sulla lotta 
contrattuale della categoria 
sul contenuti della piattafor
ma, sul valore che la batta
glia riveste in relazione an
che all'attuale crisi economi
ca e al processi In atto nel 
settore chimico. 

Partiamo da quest'ultimo 
problema. Nel settore chi-
nlco vero e proprio (esclu
dendo quindi gomma, vetro, 
ceramica, ecc.) la cassa Inte
grazione è un fenomeno di 
dimensioni assai ridotte. Con
testualmente però si assiste, 
da una parte, ad un pesan
te attacco all'occupazione d; 
alcune società multinaziona
li (si pensi alla Merrel di 
Napoli occupata da alcuni 
mesi) e dall'altra a program
mi di razionalizzazione pro
duttiva del grandi gruppi, H 
piano Montedison sostanzial
mente prevede "per" una spe
sa di mille e duecento mi
liardi la riduzione di 10-12 
mila posti di lavoro, In par
ticolare nelle aziende delle 
fibre (il caso è clamoroso 
ed è scoppiato nel mesi 
scorsi) nella produzione dei 
fertilizzanti e in parte mi
nore nel settore farmaceutico. 

Il grande padronato chi
mico (Montedison, Eni, Slr) 
nella pratica rovescia gli 
impegni assunti' negli accordi 
di gruppi: non solo non rea
lizza gli Investimenti previ
sti ma esaspera lo scontro 
puntando al restringimento 
della base produttiva. Se spen
de soldi poi. lo fa per recu
perare margini di produttivi-
tà attraverso nuove tecnolo
gie e taglio dì «rami sec
chi » che Invece di espande

re l'occupazione la riducono. 
La fase recessiva — dice 11 
compagno Magno — diven
ta quindi un'occasione per 
11 grande padronato di recu
perare competitività attra
verso quote di mercato più 
ristrette; la fase congiuntu
rale assume cosi connotati 
di carattere strutturale. 

A questa difficile e com
plessa situazione ; chimici ri
spondono mantenendo Intat
ti i diversi livelli dell'azione. 
« Contratto, applicazione de
gli accordi per nuovi indi
rizzi produttivi, e confronto 
con 11 governo per un nuo. 
vo ruolo della chimica — di
ce il compagno Ciprianl — so
no 1 tre filoni sui quali Im
pegnare la nostra iniziativa. 
Vogliamo cioè mantenere lo 
scontro e la trattativa su tre 
tavoli anche perchè slamo 
convinti che difendere 11 po
tere d'acquisto dei salari o 
proseguire nella lotta per 
una diversa organizzazione 
del lavoro — obiettivi centra
li del contratto — significa 
anche contribuire a respin
gere 1 processi di ristruttu
razione padronali, che non 
sono raccolti In documenti 
top-secret nel cassetti delle 
direzioni aziendali, ma che 
si toccano giorno per gior
no In fabbrica nella riduzio
ne del posti di lavoro, nel
l'uso Indiscriminato degli ap
palti, nell'estesa meccanizza
zione. nell'Introduzione di 
computer, nel mancato ri
spetto dell'orarlo, nell'uso po
livalente delle mansioni ». 

Sulla richiesta salariale il 
compagno Magno aggiunge' 
«Allo polemica su salarlo e 
occupazione è necessario ri-
spondere che 1 due termini 
sarebbero Incompatibili solo 
nel caso che si esasperasse 
la domanda salariale, ma che 
l'alternativa si presenta stru
mentale proprio dal momen
to che. con la difesa del po
tere d'acquisto del lavoratori, 
la categoria del chimici, al
l'Interno di tutto 11 movi
mento sindacale, lotta contro 
l'attuale struttura produtti
va per mutarne gli Indirizzi, 
e questo proprio in relazione 
a quanto si diceva prima sul 
carattere della crisi. Certo di
re che non c'è alternativa 
non vuol dire che ci sia un 
rapporto diretto e immediato 
fra occupazione e salarlo». 

Soffermiamoci un att.tno 
sulla piattaforma contrattua
le. Orarlo, appalti, ambienta 
e qualifiche sono 1 punti qua. 
lineanti per affermare il pie
no diritto alla contrattazio
ne degli organici, delle con
dizioni di lavoro e della mo
bilità In fabbrica e nel terri
torio (si legge nel dossier 
dedicato al contratto dalla ri

vista Politica sindacale della 
Pule). S; tenta cioè di tute

lare non solo l'area contrattua
le del lavoratori in produzio
ne, ma di realizzare un con
trollo sulla organizzazione del 
lavoro che salvaguardi gli or
ganici ne] loro complesso. In 
questo senso particolare si
gnificato hanno le richieste 
sull'abolizione degli appalti e 
sulla qualifica collettiva. E' 
quest'ultima una novità che 
si collega certamente alla 
spinta egualitaria de; prece
denti rinnovi contrattuali, 
ma che assume caratteri pecu
liari nel settore chimico. Il 
lavoro d'equipe. è infatti la 
caratteristica di un reparto 
a ciclo continuo: il concetto 
di professionalità legata al 
mestiere è oggettivamente su
perata. «Lo sa cosi bene II 
padrone — precisa Cipria
nl — che sempre più spes
so fa uso della polivalenza 
delle mansioni, L'evoluzione 
tecnologica ha ristretto Ine
vitabilmente l'area delle ca
pacità individuali. Con la 
qualifica di squadra o collet
tiva, 1 chimici mirano si a re
cuperare all'interno del sin
golo reparto o della fabbri
ca, o fra le fabbriche, l'uni
tà del lavoratori ma rispon
dono anche ad un dato og
gettivo: al fatto cioè che 
mentre la professionalità In
dividuale si è andata abbas
sando, Bl è Innalzata la pro

duttività e la qualità com
plessiva dell'apporto. 

A chi osservasse che l'In
sieme della piattaforma e in 
particolare le richieste su) sa
larlo e sulle qualifiche appaio
no in qualche modo ina
deguate ali ' esigenza, per 
esemplo, di dilendere lo sta
bilimento Merrel di Napoli, 
occupato dal lavoratori 1 di
rigenti sindacali della Fulc 
rispondono' la situazione è 
cambiata, la lotta per 1 con
tratti non è più e soltan
to un fatto « categoriale » 
chiuso dentro lo steccato del
la materia sindacale. «Il mo
vimento in atto — dice Cipria
nl — seg-ia un salto di quali
tà anche tra 1 chimici Dal 
vecchio contratto a quello che 
andiamo a rinnovare l'iniziati
va del settore è stata caratte
rizzata dal temi di un nuovo 
sviluppo della chimica, di 
nuovi .«dirizzi produttivi per 
la rinascita dell'agricoltura, 
per l'edilizia, per la riforma 
sanitaria, ecc. Non si può pen
sare che questo bagaglio sia 
ora. con la lotta contrattua
le, messo da parte. Anche 
nelle forme di lotta staremo 
attenti a non smarrire que
sto filo che lega operai oc
cupati con disoccupati o con 
la grande fascia del lavoro 
precario». 

«I chimici — conclude Ma
gno — con questa lotta per 
il contratto e con l'insieme del

le iniziative non vogliono ot
tenere una diversa distribu
zione della torto, ma si bat
tono per una diversa "confe
zione" del prodotto e per 
cambiare le decisioni che a 
monte hanno determinato 1* 
attuali dimensioni del set
tore » 

Francesca Raspini 

Sciopero il 9 

nelle cave 

di marmo 
La segreteria nazionale del

la FLC. in seguito alla chia
ra volontà dilatoria espressa 
dall'Assomarml nella prima 
riunione avuta per il rinno
vo del contratto nazionale 
di lavoro, ha indetto uno 
sciopero nazionale della ca
tegoria lapidei per il giorno 
9 settembre prossimo di otto 
ore. 

La FLC sottolinea che que
sto primo momento di lotta 
mette in evidenza la volontà 
dei lavoratori nel perseguii» 
obicttivi contrattuali atti ad 
abslcurare lo sviluppo del set
tore, la piena occupazione, 
la garanzia ed il recupero 
del salarlo operando anche 
attraverso l'organizzazione del 
lavoro. 

DOPO IL GRAVE ATTEGGIAMENTO DELL'AZIENDA 

La FLM respinge la cassa 

integrazione alla Piaggio 
Non sono stati forniti ai sindacati concreti elementi sugli investimenti, 
la politica commerciale, i programmi produttivi nei settori moto e ci
clomotori — Bloccate le assunzioni anche per tutto l'anno prossimo 

Nell'incontro del 5 settem
bre a Genova presso l'Unio
ne Industriali fra la direzio
ne della Piaggio e il Coor
dinamento nazionale del Grup
po per affrontare 1 problemi 
degli Investimenti, di una 
diversificazione della produ
zione e dei livelli di occupa
zione, la direzione della Piag
gio ha avanzato grav; pro
poste di ricorso alla cassa 
Integrazione da adottare nel 
periodo Intercorrente fra il I 
ottobre e 11 31 dicembre, 
eludendo, nel contempo, ogni 
serio confronto col sindacati 
sugli altri problemi. 

Le parti si Incontreran
no nuovamente n 18 settem
bre a Genova per l'ulteriore 
esame della situazione. Intan
to, sulle proposte avanzate 
dalla direzione, 11 Coordina
mento nazionale FLM del 
gruppo Piaggio ha sottolinea
to in un comunicato che: 

« il provvedimento di cassa 
Integrazione, come proposto 

dalla Piaggio, significherebbe 
la perdita di sei giornate per 
960 lavoratori dello stabili
mento di Pisa, 12 giornate per 
4126 lavoratori dello stabili
mento di Pontedera e una ul
teriore perdita di 35 giorni 
(per complessive 45 giornate) 
per 1 694 lavoratori addetti 
alla produzione del ciclo
motore, integrazione da effet
tuare nell'ultimo trimestre del 
1975. Questa richiesta che ha 
11 significato di una seria li
mitazione delle attività azien
dali, va a ridurre ulterior
mente Il sistema produttivo 
industriale Italiano ed è sta
ta accompagnata da una pro
spettiva produttiva e occupa
zionale del gruppo Piaggio che 
esclude un reale Impegno a 
tempi brevi di voler supera
re questa fase di crisi. 

«Infatti da un lato la Piag
gio non ha fornito concreti 
elementi in merito agli Inve
stimenti, alla politica com
merciale, ai programmi prò-

Su pubblico impiego e servizi 

Domani il seminario 
della Federazione unitaria 

Il seminarlo sul pubblico Impiego che si aprirà domani ad 
Aricela e il direttivo unitario della Federazione CGIL. CISL, 
UIL sul rinnovi contrattuali indetto per venerdì e sabato pros
simi sono 1 principali avvenimenti che caratterizzeranno l'at
tività del rappresentanti delle confederazioni sindacali e di 
categora nella prossima settimana. 

La settimana sindacale si aprirà con l'importante appunta
mento nella scuola sindacale della CGIL ad Aricela, dove per 
due giorni saranno discussi 1 principali problemi del pubblico 
impiego. La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario 
confederale della CISL. Ciancagllni, il quale si soffermerà In 
particolare sui problemi delle scelte contrattuali del settori del 
pubblico impiego e dei servizi, nell'ambito dell'esigenza di ri
forma del'a pubblica amministrazione. 

duttivi nel settore moto e mo
tociclo, nell'attività di ricer
ca e progettazione in direzio
ne dell'ampliamento e della 
dlverslf,raz!one produttiva, 
dall'altro lato ha confermato 
che nel '76 le assunzioni ri
marranno bloccate, che non 
intende assumere impegni cir
ca la garanzia del posto di 
lavoro per gli attuali occupa
ti e le prospettive del setto
re indotto. 

«Il coordinamento FLM — 
prosegue 11 comunicato — ri
tiene del tutto insoddisfacen
te quanto emerso dall'incon
tro ed ha precisato alla Piac-
gio che senza una formale 
e reale garanzia dei livelli 
occupa?ionall sostenuti da pre
cisi impegni susyli sviluppi 
produttivi, sul potenziamento 
della ricerca e della proget
tazione, sulla realizzazione di 
ristrutturazioni Impiantisti
che e organizzative che non 
mutino ma anzi migliorino ic 

condizioni di lavoro In fab
brica, sulle tendenze di di
versificazione produttiva, non 
potrà essere concluso nessun 
accordo circa la utilizzazione 
della cassa integrazione In 
quanto questa non può essere 
considerata l'unico strumento 
per far fronte alla crisi ». 

Un nuovo incontro per una 
valutazione più puntuale nel 
merito delle questioni aper
te si svolgerà a Genova gio
vedì 18 settembre. La segre
teria provinciale della Fede
razione lavoratori metalmec
canici di Pisa «1 riunirà do
mani per un ulteriore esa
me della grave situazione pre
sente nel gruppo Piaggio e ha 
convocato 1 consigli di fabbri
ca del gruppo per martedì 
9 settembre allo scopo di de
cidere tutte le iniziative che 
si renderanno necessari* a 
sosteeno delle proposte for
mulato dal Coordinamento na
zionale FLM. 

Una nuova perla 
nella produzione 
industr iale della 
Mobi l i Coop Medicina; 
creata da poco 
è già un successo. 
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